
e  sen tim entale che  non  lo voglia apparire in certi m om enti 
d ’affettazione. A nzi in  questo  suo soverchia conservativism o 
sta la tragedia d e ll’anim o e dell’am ore suo che, p e r non  fare 
cosa sgradita alla  m adre, a ll’am ico, ai paren ti serbi, ai loro 
ideali patrio ttici, n o n  h a  il coraggio d i sposare u n a  pura , bella 
e  innam oratissim a fanciulla tedesca, che  egli pu re  am a svi
sceratam ente, e  sacrifica per rispetto  um ano tutto  un sogno 
di felicità.

« Che direbbero i miei, mia madre, i miei amici, il mio paese, se mi 
vedessero con una Tedesca? » (i).

E cco  il leitm otiv  che gli echeggia ripetu tam en te  nel 
cuore e che  rispecchia  la causa e l ’inutilità della  lotta. Inu
tilità sì, m a inutilità che non esclude pfissione, am arezze, 
sbalordim enti, strazi e  contorsioni.

L ’ero e  de lla  novella è  sem pre in  effervescenza e, p reso  
da du e  fuochi contrari, o r p ro p en d e  p e r l 'u n o  ed  or subisce 
l'a ltro . In tan to  cozzare d i sen tim enti contrari la coscienza 
perde  il suo equilibrio  e influisce sin istram ente su  gli atti spi
rituali. D 'anno ne deriva  al ca ra ttere  dell’am ante , alla sua 
m orale, in  genere al suo  m odo d ’agire, onde su  lui, involon
tario, si riversa d a  p a rte  del le tto re  un  senso di antipatia . 
E.gli che posa  d a  uom o superiore, egli che ritiene indegno 
« giocare col cuore di u n a  ragazza » (2) e sa di aver da fare 
con una b u o n a  « bam bin a  » (3) olezzante d i verginità e di 
n purezza », egli finisce coll’ingannarla apertam ente  (4), senza 
rimorso di coscienza e senza com passione p e r le sue lagrim e. 
Nei m om enti di dubb io  pensa  prim a alla m adre, poscia ai 
paren ti ed  infine a  lei (5). Solo a ll’atto  d ’abbandonarla , cer
cando una via di scam po in ogni paro la , declam a :

»< Per la tua felicità, per la tua pace, non per la mia » (6).

(1) Svabica, ib. pagg. 4, 14, 37, 38, 62.
(2) Svabica, ib. 3, 41.
(3) Svabica, ib. 16, 24, 38.
(4) Le insegna il serbo, la assiem a che non gli importa della sua 

nazionalità perchè « tu  sei m ia, chiunque tu sia» ecc. Svabica, ib., 53, 
54. 63-

(s) Svabica, ib. 26, 62.
(6) Svabica, ib. 63.
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